
Matteo Ravizza

Nato nel 1981, entra nel mondo della musica a 5 anni studiando chitarra classica. Nel 2004 si diploma in chitarra presso il Conservatorio Cantelli di Novara e poco più tardi inizia lo studio del contrabbasso e della musica jazz al conservatorio Boito di Parma con Roberto Bonati. Prosegue gli studi al Conservatorio Verdi di Torino con Furio Di Castri e Davide Botto, ottenendo il Diploma accademico di secondo livello in jazz con 110 e lode e il Diploma di Contrabbasso.

Fa parte del Quartetto1919, Actis Dato Quartet, Beppe Barbera trio e collabora con Gianni Virone, Felice Reggio, Teatro degli Acerbi, i Violini di Santa Vittoria.

Ha suonato con Gianluigi Trovesi, Riccardo Tesi, Roberto Ottaviano, Laura Conti, Riccardo Luppi, Claudio Fasoli, Roberto Dani, Alberto Tacchini, Rudy Migliardi, Alberto Mandarini, Vadim Brodski, Graham Collier, in molti Festival italiani e internazionali: Australia, Siberia, Indonesia, Guatemala, Etiopia, Kenia, Algeria, Egitto, Marocco, Austria, Ungheria, Francia, Germania, Croazia, Spagna.

Nell'ambito della musica classica ha suonato in diverse orchestre diretto da Donato Renzetti, Salvatore Accardo, Giuseppe Ratti, Massimo Marin; in formazioni di musica da camera con Gianpaolo Pretto, Luca Ranieri, Claudio Pasceri, Giorgio Dellarole, Michele Andalò, Milton Masciadri, Davide Botto, Aida Carmen Soanea.

Didattica:

-insegnante di chitarra, contrabbasso e coordinatore delle attività didattiche e artistiche della Casa della Musica di Portacomaro;

-insegnante di contrabbasso, ear Training, musica d'insieme e coordinatore del progetto didattico “JAZZ.AT” dell'ass. Cult. When the Saints;

-coordinatore e arrangiatore per il progetto “Musica, Maestre!” per la Scuola Primaria di Portacomaro

Ha insegnato chitarra al Circolo Filarmonico Astigiano e Accademia ArteMusica.


